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PALAZZO PEZZEN-THUN O CASTELLO 
DI CROVIANA O CASTELLO DEI PEZZEN
Piazza S. Giorgio, Croviana, TN
46.34611721900985, 10.904908753814135

Anno di realizzazione: primi anni del XVII secolo  
Committente: Fam. Pezzen
Proprietà attuale:  privata - multiproprietà
Funzione/funzioni: Abitazione, bar, officina mecca-
nica, affittacamere
  
Che funzione avrà in futuro: 
....................................................................................................
....................................................................................................
  
Cosa sappiamo: “Il castello nasce come abitazione 
della famiglia Pezzen, originaria della Valtellina. Nei 
primi anni del Seicento, dopo l’estinzione della ca-
sata, il castello venne ereditato dai conti di Terlago, 
poi dai Someda, dai Calvi e dai Bevilacqua. Questi 
ultimi lo vendettero a Carlo Cipriano Thun intorno al 
1660, il quale ne rimane proprietario fino alla metà 
del XIX secolo. 
In seguito il palazzo passò di mano in mano tra al-
cune famglie della zona, che lo convertirono in casa 
rurale, alterando in maniera significativa l’assetto 
originale della struttura, per adeguarla alle contem-
poranee esigenze abitative.”
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le mie note
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